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pi ta le si r ibella, tu t t i vi par lano di i l legal i tà , 
di mancanza di fede, e pronunziano contro di 
noi a l t r i vocaboli che non voglio r ipetere. 

Ciò posto, i l Governo non può che insi-
stere nella sua proposta, ed insistendo crede 
di chiedere un at to di giust izia . Voi andrete 
in qualche modo ad equi l ibrare i pesi f ra 
tu t t i i c i t tadini . {Bravo! Benissimo! — Appro-
vazioni). 

Presidente. L'onorevole Luzzatto Att i l io mi 
ha fa t to pervenire una dichiarazione che ri-
t i ra la sua proposta e che, quando fosse pre-
sente, voterebbe soltanto il secondo comma. 
Anche l 'onorevole Merzario mi ha dichiarato 
che r i t i ra il suo emendamento. 

Rimangono dunque soltanto la proposta 
del Governo, e quella dell 'onorevole Brin. 

Cavallotti. Domando di par lare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare per una di-
chiarazione. 

C a v a l l o t t i . A nome mio e degl'i amici di 
questa par te della Camera, che hanno, se non 
altro, il merito di aver r isparmiato alla Ca-
mera dei discorsi, faccio una breve e semplice 
dichiarazione di voto. 

Siedono su questi banchi uomini, ai quali 
non dispiacerebbe affatto, una volta che si 
chiedono sacrifizi ai capi tal i associati al la-
voro, di chiederne anche ai capital i oziosi. 

Ma, quando ci si domanda questo in nome 
della democrazia, non possiamo dimenticare 
che nella democrazia ci sono i cr i ter i del-
l'onestà, della quale sono due le forme. 

C'è l 'onestà assoluta, che a nessun pat to 
ammette che si possa venir meno ad impegni 
contratti , sia dallo Stato, sia dagl i individui ; 
e c' è l 'onestà relat iva, la quale ammette che 
un uomo possa venir meno, certe volte, ai 
propri impegni , quando però abbia fatto, 
pr ima tu t to quello che un onest 'uomo deve 
fare, per mostrare che questa ultima ratio gli 
è imposta dalla necessità. 

Se questo sia il caso nostro, giudichi la 
coscienza della Camera. 

Duole a noi che uomini, i quali si danno 
il vanto di certe alte ideal i tà del decoro ita-
liano, in tendano il decoro in questo modo. 

Noi, perchè corrisponde al nostro ideale 
democratico, teniamo a questo solo; che cioè, sia 
lo Stato che legifera, sia l ' i nd iv iduo che pre-
tende al titolo di galantuomo; venga r ispet-
tato il concetto dell 'onestà, come l ' abbiamo 
imparato da bambini . 

Non valeva la pena, in quest 'ora t r is te , 
in faccia al mondo civile, di aver decl inato 
la responsabi l i tà di reat i di sangue, se, in 
faccia al mondo civile, veniamo meno alla 
nostra parola. (Bravo ! — Approvazioni a sinistra 
— Mormorio di centro e a destra). 

C a e t a n i O n o r a t o . Domando di par lare per una 
dichiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
C a e t a n i O n o r a t o . Domando scusa alla Ca-

mera; non ho che una semplice e breviss ima 
dichiarazione da fare. 

L'onorevole collega Antonel l i ha proposto 
un emendamento, che la Camera ha ben com-
preso, e che dice così: 

« L 'aumento portato dal presente articolo 
sui reddi t i di categoria A res terà a carico 
esclusivo del creditore anche quando il de-
bitore abbia assunto l 'obbligo di pagare la 
ricchezza mobile. » 

Questa proposta, che è d ' indole generale; 
è stata presenta ta dai colleghi, che 1' hanno 
sottoscritta, o almeno certo dal collega An-
tonelli , nel l ' interesse della ci t tà di Roma, la 
quale si dice venga a soffrire nel suo bilancio 
-per la proposta del Governo. 

Voci. E generale! 
C a e t a n i O n o r a t o . Ora io desidero di dichia-

rare... 
Voci. Per tu t t i , non per Roma soltanto ! 

C a e t a n i O n o r a t o . Certamente l 'onorevole An-
tonell i è stato mosso da un sent imento na-
zionale; ma in fondo credo che questo fosse 
nella sua mente, e non gl iene faccio rim-
provero. 

Antonelli. Chiedo di par lare . 
C a e t a n i O n o r a t o . Non gl iene faccio r impro-

vero, perchè ognuno qui, pur essendo rappre-
sentante della nazione, non dimentica gl i in-
teressi locali. 

Ora, poiché io sono stato ne l l ' amminis t ra -
zione di Roma per due anni, e voto contro la 
proposta dell 'onorevole Antonell i , credo perciò 
dovermi spiegare. (Bravo !) 

La perdi ta del bilancio del comune di 
Roma è di sole 233 mila l i re ; coll 'aumento del 
20 per cento sarebbe di 527 mila l i re ; ma, to-
gl iendo la tassa di circolazione, si r iduce 233 
mila lire. 

Ora io, che mi oppongo a quanto propone 
il Governo per 42 milioni, tan to p iù mi op-
porrò a questa che è una colpa così pel Comune 
come per lo Stato. 

Questa è la dichiarazione che volevo fare. 


